
REGIONE PIEMONTE BU47S1 24/11/2016 
 

Codice A2005A 
D.D. 22 novembre 2016, n. 544 
L.R. 93/95 - D.C.R. n. 166-31312 del 27.09.2016 - D.G.R. n. 23-4194 del 14.11.2016. Misura 1.4 
"Progetti di pari opportunita' nello sport e tra gl i sport", anno 2016. Approvazione "Modello 
di domanda". Impegno di spesa di euro 60.000,00 sul capitolo 183283/2016. 
 

 
Premesso che ai sensi dell’articolo 1 della legge regionale 22 dicembre 1995, n. 93 (Norme 

per lo sviluppo dello sport e delle attività fisico–motorie), la Regione promuove le iniziative volte a 
favorire la pratica dello sport e delle attività ludico-sportive, quale strumento per mantenere e 
migliorare le condizioni psicofisiche della persona, per la tutela della salute, per la formazione 
educativa e lo sviluppo delle relazioni sociali; 

 
considerato che l'articolo 3 della suddetta l.r. 93/1995 prevede che la Regione promuove e 

sostiene il potenziamento e la qualificazione degli impianti e delle attrezzature sportive, con 
particolare riferimento agli interventi di miglioramento e manutenzione delle strutture esistenti; 
 

visto che il Programma pluriennale di interventi per la promozione delle attività sportive, 
fisico-motorie e per l’impiantistica è lo strumento attuativo delle disposizioni indicate ai succitati 
articoli 3 e 7 e che tale Programma è stato approvato per gli anni 2016-2018 dal Consiglio regionale 
con deliberazione nr. 166-31312 del 27/09/2016, 

 
 visto il Piano annuale di interventi per l’anno 2016 approvato con D.G.R. n. 23 – 4194 del 

14.11.2016, che contiene gli obiettivi, le priorità e i criteri di utilizzo e di assegnazione delle risorse 
in materia di sport, finalizzate alla promozione e diffusione della pratica sportiva e alla 
realizzazione di iniziative sportive a carattere promozionale;  

 
vista la D.G.R. sopra indicata di riparto delle risorse disponibili con la quale sono stati 

definiti, tra gli altri i criteri di attuazione della seguente Misura di intervento: Misura 1.4 “Progetti 
di pari opportunità nello sport e tra gli sport”, che trova copertura con le risorse disponibili sul cap. 
183283 del bilancio per l’esercizio finanziario 2016; 

 
considerato che per dare attuazione ai criteri della D.G.R. è stato predisposto il Modello di 

domanda per la presentazione delle istanze di concessione contributo anno 2016 che dovranno 
pervenire via P.E.C. (Posta Elettronica Certificata) al seguente indirizzo: 
culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it, entro e non oltre il 5.12.2016, pena la non 
ammissione della domanda; 

 
visto che con tale misura la Regione intende sostenere iniziative e progetti di avvicinamento 

a una o più discipline sportive o attività fisico - motorie rivolte all’intera popolazione piemontese, 
con particolare attenzione per il 2016, alle pari opportunità nello sport, alla pratica sportiva 
femminile, all’avvicinamento dei giovani agli sport della tradizione piemontese (pallapugno, 
pallatamburello), le cui finalità formative o aggregative prevalgono su quelle 
agonistiche/competitive e ai progetti che si sono svolti sul territorio regionale; 

 
considerato che possono partecipare al bando i seguenti soggetti sportivi: 

- Comitato regionale, provinciali della Federazione Italiana Pallapugno, 
- Comitato regionale, provinciali della Federazione Italiana Pallatamburello, 



- Società e associazioni sportive dilettantistiche, costituite senza fini di lucro, affiliate a FSN o 
a DSA o a EPS, riconosciuti dal CONI o dal CIP. 
 
considerato che il Settore scrivente per procedere all’istruttoria delle domande pervenute 

dovranno considerare, in particolare, i seguenti criteri di valutazione di cui al Piano annuale 2016: 
- peculiarità del progetto/iniziativa; 
- continuità del progetto/iniziativa; 
- riconoscimento degli sport tradizionali; 
- riconoscimento della pratica sportiva femminile; 
- pari opportunità nello sport; 
- fattore temporale di presentazione del progetto/iniziativa; 
 

rilevato che la disponibilità economica per detta misura è pari ad €. 60.000,00; 
 
considerato che il contributo sarà concesso nella misura del 70% della spesa ritenuta 

ammissibile e comunque non oltre €. 20.000,00, fino ad esaurimento della disponibilità economica; 
 
visto che con il presente provvedimento si intende approvare il Modello di domanda 

(Allegato A) per la presentazione delle domande di contributo predisposto per la Misura 1.4 
“Progetti di pari opportunità nello sport e tra gli sport”, comprensivo della Tabella di valutazione in 
base alla quale verranno assegnati i singoli punteggi utili ai fini della predisposizione della 
graduatoria; 

 
considerato che l’esito finale della valutazione relative alle istanze per la Misura di 

intervento all’oggetto sarà comunicato a tutti i soggetti interessati e che, nei casi di ammissione al 
contributo, nella stessa comunicazione saranno indicati i successivi adempimenti per la 
rendicontazione ai fini dell’erogazione dello stesso; 

 
 rilevato che i contributi concessi sono cumulabili con quelli di altri enti istituzionali ma, 

non quelli eventualmente assegnati dalla Direzione Regionale Promozione della Cultura, Turismo e 
Sport; 

 
visto che la concessione del contributo non conferisce diritto ne aspettativa di continuità per 

gli anni successivi; 
 
visto che gli uffici regionali possono, ai sensi della L.R. 14/14, richiedere chiarimenti o 

integrazioni al soggetto sportivo a favore del quale deve essere assegnato il contributo e nelle 
successive fasi di rendicontazione e liquidazione; 

 
ritenuto opportuno impegnare la somma di €. 60.000,00 sul cap. 183283 del bilancio per 

l’anno 2016, missione 06 – programma 01, (Ass. n.  100621) a favore dei soggetti sportivi che 
risulteranno idonei (cod. ben. 167963 – ALTPLU); 

 
considerato che l’erogazione del contributo a favore dei soggetti proponenti avverrà a 

seguito di rendicontazione delle spese sostenute tramite apposito modello da approvarsi con 
successivo atto dirigenziale; 

 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 



 
Vista la legge regionale 93/95 "Norme per lo sviluppo dello sport e delle attività fisico - motorie"; 

 
vista la Legge regionale 28/07/2008 n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale - art. 18 (Funzioni dirigenziali e contenuto degli 
incarichi)”; 
 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118: "Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42"; 
 
visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33: “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e 
s.m.i.; 
 
vista la Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2016-2018"; 
 
vista la DGR n. 1-3276 del 10 maggio 2016 inerente "Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6  “Bilancio 
di previsione finanziario 2016 – 2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Prima integrazione"; 
 
vista la D.G.R. n. 7-3725 del 27 luglio 2016 “esercizio finanziario 2016 – indirizzi per l’assunzione 
di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa” e s.m.i.; 
 
Visto il D.P.R. 445/2000, “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa”; 
 
Vista la D.G.R. 115-1872 del 20/7/2015 “Riordino delle disposizioni relative a presentazione 
dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo, codice etico dei contributi concessi in materia 
di Cultura, Turismo e Sport; 
 
attestata la regolarità del presente atto, 
 

determina 
 

- di approvare il Modello di domanda (Allegato A), che dovrà essere presentato via P.E.C. 
(Posta Elettronica Certificata) al seguente indirizzo: 
culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it, entro e non oltre il 5.12.2016, inerente alla 
Misura d’intervento sopra indicata, parte integrante, formale e sostanziale del presente 
provvedimento, in attuazione dei criteri, delle procedure e delle modalità stabilite nelle 
D.C.R. n. 166 – 31312 del 27.09.2016 – DD.G.R. n. 23 - 4194 del 14.11.2016 e n. 115 – 
1872 del 20.07.2015 per la concessione dei contributi in materia di sport per l’anno 2016; 

 
- di impegnare a favore dei soggetti sportivi che risulteranno idonei la somma pari ad €. 

60.000,00 per la copertura della Misura di intervento 1.4. “Progetti di pari opportunità nello 
sport e tra gli sport”; 
 

- di demandare a successivo provvedimento dirigenziale l’individuazione dei soggetti 
ammessi e la quantificazione dei singoli importi da assegnare a ciascun soggetto giuridico, 
nel rispetto dei criteri e delle modalità stabilite, approvate con D.C.R. e DD.G.R. succitate. 



 
di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2001, individuato le 
codifiche da associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di 
seguito:Transazione elementare: conto finanziario: U.1.04.04.01.001 – COFOG 08.1 – 
transazione unione europea: 8 – ricorrente: 4 – perimetro sanitario: 3; 
 

- dare atto che i pagamenti saranno subordinati alle effettive disponibilità di cassa;  
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 
 

Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art 26, 
comma 3 del D.lgs. 97 del 25/5/2016, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione trasparente".  

 
Il Dirigente del Settore 

Alessandra Fassio 
Allegato 



COSTO COMPLESSIVO PROGETTO/ATTIVITA'

CONTRIBUTO REGIONALE RICHIESTO

IN CASO DI FIRMA AUTOGRAFA, ALLEGARE DOCUMENTO D'IDENTITA' IN CORSO DI VALIDITA' DEL FIRMATARIO; IN CASO DI FIRMA 

DIGITALE, NON E' NECESSARIO ALLEGARE IL DOCUMENTO D'IDENTITA'.

SETTORE DI COMPETENZA
SETTORE PROMOZIONE TURISTICA E SPORTIVA

DENOMINAZIONE COMPLETA COSI' COME 

RIPORTATO NELL'ATTO COSTITUTIVO

TELEFONO

CODICE FISCALE

LEGGE REGIONALE

SEDE LEGALE

L.R. 93/95 ‐"Norme per lo sviluppo dello sport e delle attività fisico ‐ motorie" 

CAP ‐ CITTA' ‐ PROVINCIA

TELEFONO

INDIRIZZO POSTA ELETTRONICA

                   DIREZIONE PROMOZIONE DELLA  CULTURA, TURISMO E  SPORT

AREA SPORT

ANNO RICHIESTA CONTRIBUTO 2016

MODULO DI DOMANDA DA INVIARE ESCLUSIVAMENTE VIA P.E.C. A: culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it

(barrare con X l'opzione interessata e compilare la colonna a destra)

Imposta di bollo assolta in modo virtuale

MARCA DA BOLLO € 16,00

salvo soggetto esentato

ai sensi del D.P.R. 642/1972, artt. 14,16 e 27 bis 

dell’allegato B al citato DPR. N. 642/1972.

INFORMAZIONI SOGGETTO RICHIEDENTE

PARTITA IVA

Nr. Identificativo della marca da bollo:

Ai sensi dell'art.47 del D.P.R. 445/2000 si dichiara che la marca da 

bollo è stata annullata per la presentazione della presente 

domanda e non sarà utilizzata per qualsiasi altro adempimento 

che ne richiede l’apposizione   
I soggetti esentati dall’apposizione della marca da bollo devono 

indicare di seguito il motivo della esenzione con la precisazione 

della relativa norma di legge:

AMBITO DI ATTIVITA' PREVALENTE (selezionare)

CAP ‐ CITTA' ‐ PROVINCIA

SITO INTERNET

INFORMAZIONI PROGETTO / ATTIVITA'/ INTERVENTO

PROVINCIA

SEDE OPERATIVA

INDIRIZZO

DATA PRESENTAZIONE MODULO

TITOLO

FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE  E TIMBRO
_____________________________________________________

PROGETTI DI PARI OPPORTUNITA' NELLO SPORT E TRA GLI SPORT

INDIRIZZO

COMUNE/I SEDE INTERVENTO 

NOME

LEGALE RAPPRESENTANTE
COGNOME

INDIRIZZO P.E.C.



sono già stati prodotti a codesti uffici per precedente analoga richiesta di contributo e sono tuttora vigenti 

IBAN
Paese CIN eur CIN ABI

Luogo e data di 

nascita

l’IVA costituisce un costo d’esercizio per l’ente e va conteggiata ai fini della determinazione del contributo
l’IVA non costituisce un costo d’esercizio per l’ente e viene recuperata

che, come stabilito dall’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie (...)” e s.m.i., il conto 

corrente bancario o postale sotto riportato è “DEDICATO”, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche:

Numero di contoCAB

Il/La sottoscritto/a (cognome e nome) :

D I C H I A R A

e che la persona o le persone delegate a operare su tale conto sono:

che l’Atto costitutivo e lo Statuto dell’Ente/Associazione/Fondazione 

è assoggettato

non sono mai stati prodotti a codesti uffici per analoga richiesta di contributo o sono intervenute modificazioni e pertanto vengono 
allegati nella versione attualmente in vigore

non è assoggettato in quanto l’ente è esente in virtù di espressa deroga ai sensi della legge ........ (indicare il riferimento 

di legge)

di essere nato a: (Comune – sigla provinciale o Stato Estero) :

in riferimento alla richiesta di contributo presentata alla Regione Piemonte, consapevole delle sanzioni penali previste in 

caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 

del D.p.r. 445/2000,

non è assoggettato in quanto  l’ente richiedente è un ente non commerciale che può svolgere marginalmente e 

occasionalmente attività commerciali, ma il contributo è destinato ad attività istituzionale che non ha natura 

commerciale

e che tale conto è da riferire (barrare con X una delle due opzioni indicate di seguito)  :
al contributo regionale sopra indicato

Codice fiscaleIndirizzo di residenzaCognome e nome

a tutti i rapporti giuridici instaurati o che verranno instaurati con la Regione Piemonte

(barrare con X una delle due opzioni indicate di seguito) 

di essere il rappresentante legale dell’ENTE/ASSOCIAZIONE/ FONDAZIONE (indicare la denominazione)

che in merito alla ritenuta d’acconto IRES prevista dall’art. 28 del D.p.r. 600/1973 e s.m.i. l’ente rappresentato:
(barrare con X una delle opzioni indicate di seguito) 

non è assoggettato in quanto  l’ente richiedente non svolge, neppure occasionalmente, attività commerciale ai sensi 

dell’art. 55 del D.p.r. 917/1986

non è assoggettato in quanto  l’ente richiedente è una ONLUS (organizzazione non lucrativa di utilità sociale) art. 16 del 

D.Lgs. 460/1997;

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI NOTORIETA’

(Artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445

a seguito della nomina effettuata, ai sensi del proprio Statuto, da ___________________ (indicare l'organo competente) in 

data ______________

     27 caratteri

Per le imprese indicare in numero e la data di iscrizione alla Camera di Commercio___________________

che in base al regime di contabilità a cui è sottoposto l'ente e in relazione alle spese connesse alla realizzazione 

dell'iniziativa sopra indicata



richiesta di contributo ad altre strutture della REGIONE PIEMONTE.

non ha presentato 

L’ente richiedente è esonerato dall’applicazione della legge 122/2010 in quanto (indicare di seguito la motivazione 

dell’esonero):

non ha presentato

Denominazione del Programma di Intervento statale o 

comunitario  in base al quale è stata presentata o si intende 

presentare una richiesta di contributo distinta da quella indicata 

in questo modulo

Il sottoscritto si impegna a comunicare l’eventuale successivo invio di richiesta contributo ad altri enti o l'assegnazione di 

contributo, rinunciando – in caso di incompatibilità – all’eventuale contributo assegnato dalla Regione Piemonte.

Denominazione della struttura statale o comunitaria   a cui 

è stata presentata o si intende presentare una richiesta di 

contributo distinta da quella indicata in questo modulo

Articolo 6, comma 2 del D.L.78/2010, convertito con modificazione in L.122/2010: "…la partecipazione agli organi collegiali, anche di amministrazione, degli enti, che comunque 
ricevono contributi a carico delle finanze pubbliche, nonché la titolarità di organi dei predetti enti è onorifica; qualora siano già previsti i gettoni di presenza non possono supera
l'importo di 30 euro a seduta giornaliera. La violazione di quanto previsto dal presente comma determina responsabilità erariale e gli atti adottati dagli organi degli enti e degli 
organismi pubblici interessati sono nulli, Gli enti privati che non si adeguano a quanto disposto dal presente comma non possono ricevere, neanche indirettamente, contributi o 
utilità a carico delle pubbliche finanze, salva l'eventuale devoluzione, in base alla vigente normativa, del 5 per mille del gettito dell'imposta sul reddito delle persone fisiche. 

(Qualora nel campo precedente sia stata barrata l’opzione “ha presentato e/o intende presentare“, compilare le caselle di 

ogni colonna della successiva tabella)

(Qualora nel campo precedente sia stata barrata l’opzione “ha presentato e/o intende presentare“, compilare le caselle di 

ogni colonna della successiva tabella)

La disposizione del presente comma non si applica agli enti previsti nominativamente dal D.Lgs.300/199 e dal D.Lgs.165/2001, e comunque alle università, enti e fondazioni di 
ricerca e organismi equiparati, alle camere di commercio, agli enti del servizio sanitario nazionale, agli enti indicati nella tabella C della legge finanziaria ed agli enti previdenziali 
ed assistenziali nazionali, alle ONLUS, alle associazioni di promozione sociale, agli enti pubblici economici individuati con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze su 
proposta del Ministero vigilante, nonchè alle società".

Denominazione della 

Direzione della Regione 

Piemonte a cui è stata 

presentata o si intende 

presentare un’altra 

richiesta di contributo 

per la stessa 

iniziativa/progetto

Denominazione del Settore della Regione 

Piemonte a cui è stata presentata o si intende 

presentare un’altra richiesta di contributo per 

la stessa iniziativa/progetto

Normativa di riferimento (legge regionale, bando, 

regolamento) in base al quale è stata presentata o 

si intende presentare un’altra richiesta di 

contributo per la stessa iniziativa/progetto

che per la realizzazione della sopra indicata iniziativa/progetto, oltre a quella già presentata alla Direzione e al Settore 

regionali in indirizzo

ha presentato e/o intende presentare 

ha presentato e/o intende presentare 

richiesta di contributi di natura statale o comunitaria.

(barrare con X una delle opzioni indicate di seguito)

che – in riferimento all’art. 6 della legge 30 luglio 2010, n. 122 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto‐legge 

31 maggio 2010, n. 78 (...)” – la titolarità delle cariche interne agli organi collegiali dell’ente da me rappresentato e la 

partecipazione alle riunioni di detti organi 

Si evidenzia che chi non rientra in una delle due opzioni di cui sopra non è legittimato a presentare istanza di contributo 

è conforme alle disposizioni della legge 122/2010.



Data

 * L’eventuale aiuto a cui fa riferimento il presente avviso è assegnabile, ma la relativa erogazione è sospesa sino alla restituzione 

dell’aiuto dichiarato illegale. Pertanto la concessione dell’aiuto avverrà previa acquisizione della dichiarazione di cui all’art. 1 comma 

1223 della legge 27/12/2006 n. 296 come ad oggi regolamentata dal decreto di attuazione (d.p.c.m. 23/5/2007 in Gazzetta Ufficiale ‐ 

serie generale ‐ n. 160 del 12/7/2007) in applicazione della giurisprudenza Deggendorf (c.d. “clausola Deggendorf”).

ai sensi di quanto stabilito dal Regolamento (UE) n. 651 del 17.06.2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili 

con il mercato comune

IN CASO DI FIRMA AUTOGRAFA, ALLEGARE DOCUMENTO D'IDENTITA' IN CORSO DI VALIDITA' DEL FIRMATARIO; IN CASO DI 

FIRMA DIGITALE, NON E' NECESSARIO ALLEGARE IL DOCUMENTO D'IDENTITA'.

Ai sensi del decreto legislativo n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, il/la sottoscritto/a consente 
l’impiego dei dati richiesti e sopra riportati ai soli fini della conclusione del procedimento amministrativo, avviato dalla Regione 
Piemonte in relazione alla domanda di contributo, nonché delle successive attività amministrative correlate all'assegnazione del 
contributo o al suo diniego.

Firma del legale rappresentante

di non essere destinatario di un ordine di recupero pendente a seguito di una precedente decisione della Commissione 

Europea, che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato comune. *

di non ricadere nell’ambito degli orientamenti comunitari sugli aiuti di stato per il salvataggio e la ristrutturazione di 

imprese in difficoltà.



N.B. LE CATEGORIE DI SPESA AMMESSE SONO QUELLE APPROVATE IN BILANCIO (NESSUNA ALTRA VOCE PUO' ESSERE AGGIUNTA)

BILANCIO PREVENTIVO DEL PROGETTO 

INDICARE IL REFERENTE DEL PROGETTO:

NOMINATIVO…………………………………………………………………………………………………………………………...................

CELLULARE………………………………………………………………………………………………………………………………..............

MAIL………………………….....................................................................................................................................................

TOTALE  VOCI USCITE ‐€                                                                

ENTRATE

consapevole delle responsabilità penali e delle conseguenti sanzioni cui può andare incontro in caso di falsa dichiarazione, ai sensi dell'art.76 del D.p.r.445/2000, 

nonché della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti a seguito del provvedimento 

FIRMA E TIMBRO (A) 

Compensi operatoro sportivi 

(istruttori, arbitri, giudici di gara)

EURO USCITE

Tasse di registrazione/iscrizione

L'EVENTUALE CONTRIBUTO REGIONALE NON POTRA' SUPERARE IL VALORE DEL DISAVANZO

‐€                                                                    

‐€                                                                    TOTALE VOCI ENTRATA

‐€                                                                

TOTALE A PAREGGIO 

(ENTRATE+DISAVANZO)

COSTO COMPLESSIVO DELL'INZIATIVA

DATA PRESENTAZIONE MODULO

BILANCIO IN PAREGGIO

 nessun disavanzo 

Affitto impianti e/o strutture utilizzate 

per il progetto

Acquisto e/o noleggio attrezzature 

utilizzate per il progetto

Spese generali di funzionamento 

(massimo 20% del contributo)

EURO

Acquisto materiale sportivo

Contributi di altre Direzioni/Settori 

della Regione

Introiti da biglietteria e/o 

abbonamenti
Spese sanitarie (medici e ambulanze)

Trasporti e/o spese di ospitalità (ad 

es. pernottamenti, etc.), relativi ai 

soggetti direttamente coinvolti nel 

progetto

Contributi dati da altri Enti Pubblici

Sponsorizzazioni da parte di Aziende

(A) IN CASO DI FIRMA AUTOGRAFA, ALLEGARE DOCUMENTO D'IDENTITA' IN CORSO DI VALIDITA' DEL FIRMANTE; IN CASO DI FIRMA DIGITALE, NON E' NECESSARIA L'ALLEGAZIONE DEL PREDETTO DOCUMENTO 

D'IDENTITA'.

Incarichi, ingaggi, premi

Quote di iscrizione e partecipazione

DISAVANZO

Spese di pubblicità,  comunicazione e 

divulgazione, spese promo ‐ 

pubblicitarie 



Dati tecnici progetto

Titolo

Data inizio progetto:

Data fine progetto:

(N.B. i progetti devono avere sviluppo temporale nell'anno soalre 2016)

Misura 1.4 "Progetti di pari opportunità nello sport tra gli sport"

Contenuto della relazione tecnico‐descrittiva del progetto

Saranno valutati i seguenti aspetti:

‐ il numero dei partecipanti al progetto;

‐ l'eventuale partecipazione femminile;

‐ la partecipazione di disabili;

‐ il coinvolgimento di associazioni/società sportive (indicare nome e sede legale);

‐ il periodo di svolgimento del progetto;

‐ la professionalità e la qualificazione degli istruttori. Per ciascun soggetto indicare nome, cognome e 

relativa qualifica (diploma  ISEF o SUISM, brevetto, attestato, diploma rilasciati da una FS/DSA o EPS);

‐ l'indicazione dei partecipanti suddivisi per fasce di età;

‐ l'indicazione della/e disciplina/e sportiva/e relative al progetto, con particolare attenzione alla pratica 

degli sport tradizionali;

‐ il coinvolgimento degli organi scolastici (indicare nome e sede legale);

‐ l'eventuale ricaduta turistico ‐ sportiva del progetto;

‐ la tipicità del progetto evidenziando la parte innovativa;

‐ l'eventuale gioco di squadra derivante tra la collaborazione tra normodotato e disabile.

Allegare:ATTO COSTITUIVO‐STATUTO REGISTRATO

RELAZIONE ECONOMICA



TABELLA DI VALUTAZIONE DEL PROGETTO

NUMERO PARTECIPANTI Valutazione

fino a 50 5 punti

da 51 a 100 10 punti

oltre  101 15 punti

PARTECIPAZIONE FEMMINILE

fino a 2 5 punti

da 3 a 5 10 punti

oltre 5 15 punti

NUMERO PARTECIPANTI CON DISABILITA'

fino a 5 5 punti

da 6 a 10 10 punti

oltre 10 15 punti

NUMERO DI ASSOCIAZIONI COINVOLTE

fino a 2 4 punti

da 3 a 5 8 punti

oltre 5 12 punti

PERIODO DEL PROGETTO (giorni)

fino 5 1 punto

da 6 a 10 2 punti

oltre 10 4 punti

OPERATORI SPORTIVI (istruttori, tecnici,arbitri, giudici)

fino a 2 5 punti

da 3 a 5 10 punti

oltre 5 15 punti

PARTECIPANTI AL PROGETTO (FASCE DI ETA')

fino a 10 anni 3 punti

oltre 10 anni 6 punti

PRATICA SPORT TRADIZIONALI PIEMONTESI

pallapugno 5 punti

pallatamburello 5 punti

COINVOLGIMENTO ORGANI SCOLASTICI

fino a 1 4 punti

da 2 a 3 6 punti

oltre 3 8 punti

QUALITA' TECNICO FUNZIONALE DEL PROGETTO
(l'eventuale ricaduta turistico - sportiva del progetto;
la tipicità del progetto evidenziando la parte innovativa;
l'eventuale gioco di squadra derivante tra la collaborazione
tra normodotato e disabile) 5 punti
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